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Sono arrivati i primi tre respi-
ratori. C’era molta apprensio-
ne, perché non bastava aver
fatto l’ordine e averli pagati
in anticipo, c’era anche il dub-
bio che potessero essere se-
questrati alla dogana. Inve-
ce, il carico partito domenica
dalla Cina è atterrato ieri a
Malpensa e la direzione
dell’ospedale è stata avvisata
della consegna prevista entro
la notte (appena passata).
Un risultato importante, ma
non l’unico di un lunedì spe-
ciale, caratterizzato dall’arri-
vo e dalla consegna di un cari-
co di mascherine, anche le
preziosissime Ffp2 e Ffp3, ca-
mici e altre protezioni.

Dopo il lungo tempo di
un’attesa che definire impa-
ziente è poco, ieri è stato dun-
que il giorno del raccolto. Ed
è stato un raccolto davvero
abbondante, possibile grazie
alla commovente generosità
dei vicentini, che non si stan-
cano di donare a sostegno del
loro ospedale, attraverso l’ini-
ziativa AiutiAMOvicenza,
ma anche all’impegno inces-
sante di quanti si sono presi a
cuore la causa e mettono a di-
sposizione i loro contatti e le
loro potenzialità perché il
personale medico sia messo
nella condizione di assistere i
pazienti in sicurezza e garan-
tire le migliori cure possibili.

«Non posso nascondere la
soddisfazione - ammette Di-
no Menarin, già direttore di
Confindustria Vicenza e pre-
sidente della Camera di Com-
mercio - di aver potuto ri-
spondere in maniera concre-

ta a un’esigenza che mi era
stata sollecitata. Sappiamo
che queste strumentazioni
possono salvare vite. Spero
sia solo l’inizio e di poter sod-
disfare al più presto, in ma-
niera completa, le esigenze
della provincia di Vicenza».

Un gioco di squadra che è
stato premiato e dovrebbe ve-
dere entro Pasqua la conse-
gna di una seconda tranche
di respiratori: «Ringrazio i
tanti amici che si sono dati
da fare - aggiunge Menarin -
in particolare la struttura di
Jesa, che ha un’organizzazio-
ne formidabile in Cina e ha
seguito passo a passo, da lì,
l’evolvere della situazione.
Grazie anche ai vicentini, per-
ché se si può fare tutto questo
è perché hanno risposto da
subito all’appello».

A proposito di donazioni, si
viaggia intorno alla cifra
inimmaginabile di tre milio-

ni e mezzo. Ieri si sono ag-
giunti 50 mila euro da parte
di Sicura spa. «Sicura - di-
chiara il presidente Lamber-
to Cuppini - è particolarmen-
te sensibile a quanto sta acca-
dendo alla comunità e per
questo ha deliberato in consi-
glio di amministrazione una
donazione di 50 mila euro al-
la Fondazione San Bortolo.
Vogliamo dare un piccolo se-
gnale di gratitudine al lavoro
dei nostri eroi».

Altri segnali importanti so-
no arrivati ieri mattina con la
consegna di seimila masche-
rine Ffp2 all’ospedale San
Bortolo e altre cinquemila al-
le Ipab. Dopo aver regalato
un primo lotto di presidi, Ivo
Boscardin, rappresentante
per l’Italia della Delta Plus
ha consegnato ieri una nuova
fornitura per 20 mila euro
(«a prezzo di costo» sottoli-
nea Scanagatta, presidente
della Fondazione San Borto-
lo). Si tratta di quattromila
tute e mascherine Ffp2 e ffp3
per 38 mila utilizzi. Altre mil-
le tute sono state acquistate
tramite l’interessamento del
Gruppo Ferretto. «Sono sta-
te ore febbrili - ammette Sca-
nagatta - perché c’era il timo-
re che tutte queste merci po-
tessero essere bloccate. Per
questo ho coinvolto il sottose-
gretario Variati, che ringra-
zio, perché grazie al suo inte-
ressamento la situazione si è
sbloccata e, tramite un’auto-
certificazione, il trasportato-
re può dichiarare che la mer-
ce è destinata a Vicenza e pro-
seguire nella consegna senza
intoppi o ritardi che non ci
possiamo permettere».•
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L’addettaFrancescaAmendola

LeiniziativedelGiornale
Le raccoltefondiafavoredellasanità vicentina

ULSS8.Un lunedì di“raccolto”abbondante per laFondazioneSan Bortolo,che hapotuto consegnareuna quantità dipresidi siaall’ospedaleche alle Ipabvicentine

ArrivatirespiratoriemascherinedallaCina
Scanagatta:«C’eramoltaapprensioneperilrischio
cheilmaterialevenissesequestratoalladogana
invecestaarrivandotuttoadestinazioneinvelocità»

Matteo Carollo

Aziende,associazioni, privati,
bambini,cittadini stranieri.La
solidarietànon conoscesosta,
nelterritoriodell’Ulss7
Pedemontana,dove prosegue
laraccoltafondi “Aiutiamo i
nostriospedali”, lanciata dal
GiornalediVicenzaeTva coni
sindaciElena PavandiBassano,
FrancoBalzi diSantorso,
RobertoRigoni Stern diAsiago
elaFondazione dicomunità
vicentinaper laqualità divita
persostenere le strutture
sanitarienell’emergenza

coronavirus.La sommaraccolta,
ieri,si attestavasu490 milaeuro;
soloierisono stati incamerati ben
19mila300 euro.Le risorse sono
destinatea sosteneregli ospedali
diSantorso,Bassano eAsiago.
Semprenellagiornatadiieri le
donazionisonostate 60,un
numerochefa salirea 768quello
complessivodei donatori.Da
registrarelapartecipazione
dell’Istitutomedico-farmaceutico
dimutuosoccorso, che havoluto
dareil propriocontributocon 10
milaeuro,equello
dell’associazioneMarano
solidarietà.Siconferma la
prevalenzadipiccole donazioni,a

testimonianzadiunagenerosità
diffusanellapopolazionelocale:
moltidonanoanchepochieuro, in
basealleproprie possibilità, purdi
contribuireasostenere le
struttureospedaliere echi vi
lavora,medicieinfermieri,
impegnatiin primalineanella
difficilebattagliacontro il
Covid-19.Oltrea strumentazioni

emacchinari, le risorse
economichederivantidal senso di
solidarietàditanti cittadini
vengonoinvestiteancheper
acquistaredispositivi di
protezioneindividuale,
fondamentale,per gli operatori
sanitari,per portareavanti il loro
preziosolavoro.
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Ledonazionicontinuano
Raggiuntii490milaeuro

Nicoletta Martelletto

Vacanze di Pasqua al buio
per i docenti italiani che lavo-
rano a migliaia di chilometri
di distanza. È scuola italiana
a tutti gli effetti quella che si
svolge negli otto istituti com-
prensivi all’estero: ad Addis
Abeba, in Etiopia; ad Asma-
ra, in Eritrea; e poi in Europa
ad Atene, Barcellona, Ma-
drid, Parigi e Zurigo, e quin-
di in Turchia ad Istanbul.

La situazione sanitaria più
drammatica a causa del coro-
navirus potrebbe diventare
quella dei due paesi africani,
dove i confini di stato sono
stati chiusi e gli aerei per i vo-
li passeggeri sono a terra. In
Etiopia finora i contagi sono
21, arrivati presumibilmente
via aereo. La popolazione è
stata invitata due settimane
fa a restare in casa. Lavora da

qualche anno nella bella scuo-
la italiana di Addis Abeba, -
fondata nel 1935, attualmen-
te 800 alunni, una trentina
di docenti italiani più contrat-
tisti - il prof. Sergio Lavarda,
59 anni, vicentino con la fa-
miglia sui Colli Berici, che in-
segna lettere alle superiori.
«In questo momento - spiega
- la situazione è fluida, nel
senso che le scuole sono chiu-
se dametà marzo e stiamo ap-
plicando la didattica a distan-
za, compatibilmente con la
rete che va e viene, via wha-
tsapp e via e mail con i nostri
studenti. L’Ethiopian Airli-
nes ha annunciato la sospen-
sione dei voli da e verso oltre
80 destinazioni internaziona-
li e garantisce sono i cargo. I
nostri biglietti per tornare a
casa per Pasqua sono quindi
perduti. Tornare o no non sa-
rà una scelta. Attendiamo
istruzioni dall’ambasciata ita-

liana ad Addis Abeba e l’even-
tuale organizzazione di un
charter». Sono almeno una
quarantina gli italiani con fa-
miliari legati alla scuola italia-
na, più lavoratori che sono
nel paese per seguire cantie-
ri, tra cui quello monumenta-
le della Salini Impregilo per
la costruzione della diga sul
Nilo azzurro nella regione di
Benishangul Gumaz. La scuo-
la italiana di Addis Abeba è
un’isola felice: guidata dal
2017 dalla dirigente Stefania
Pasqualoni, gode di una orga-
nizzazione perfetta, che dalla
materna alle superiori garan-
tisce istruzione (c’è una retta
non esosa), pasti e sport. «I
ragazzi non vogliono mai an-
dare a casa nel pomeriggio»
conferma la dirigente che gli
allievi chiamano per nome e
cui fanno festa ogni giorno.

Adiacente alla scuola, c’è an-
che l’Istituto italiano di cultu-

ra con cui gli scambi sono fre-
quentissimi: lo guida l’addet-
ta culturale Francesca Amen-
dola, di Schio, che tiene viva
la biblioteca e organizza nu-
merosi eventi letterari, musi-
cali e teatrali, anche in colla-
borazione con la scuola.

Il prof. Laverda conferma
che in questi giorni si sono ri-
petuti episodi di razzismo
nei confronti dei “ferengi”, gli
stranieri, accusati dalla popo-
lazione locale di aver diffuso
il virus in Etiopia: sassaiole,
rifiuto dei tassisti di far salire
“bianchi”, offese. Un allarme
dell’ambasciata Usa ha pro-
vocato anche un intervento
del primo ministro Abiy Ah-
med - premio Nobel per la pa-
ce 2019, per la mediazione
nel processo post bellico con
l’Eritrea - che, dopo aver an-
nunciato la liberazione di 4
mila detenuti e il blocco delle
frontiere, ha imposto l’isola-

mento della capitale e quello
delle principali città.

In Eritrea - 12 casi di corona-
virus finora accertati - la
Scuola italiana è ancora più
grande: 1300 allievi, una cin-
quantina di docenti e perso-
nale amministrativo. Sei do-
centi della scuola ad inizio
marzo, rientrati dall’Italia
per la pausa di carnevale, so-
no stati messi in quarantena
preventiva. Mariarosa Pelliz-
zari, bassanese, docente di
lettere dal 2015 ad Asmara,
parla da una città fantasma: -

«25 gradi, cielo stupendo,
mezzi pubblici bloccati. Vie-
tate anche le funzioni religio-
se. Le scuole sono chiuse da
qualche giorno ma la gente è
ancora in strada e si incontra
col triplice bacio e abbraccia
come al solito. La scuola ita-
liana è già chiusa dal 19: c’è
una rete intranet per lavora-
re con gli studenti, perchè
non è consentito avere inter-
net nelle case. Per qualche
giorno ho fatto lezione dal
giardino di casa mia, nella ex
piazza Roma, con gli allievi

che mi lasciavano i compiti e
i quaderni e io davo istruzio-
ni dal balcone. Oggi (ieri,
ndr) ultima lezione, c’è il lock-
down totale. La notizia positi-
va è che in questi giorni nelle
case è tornata l’acqua, e an-
che l’elettricità è più stabile.
Ciprepariamo però a smobili-
tare». L’ipotesi è che l’anno
scolastico si concluda così e
che i docenti italiani vengano
rimpatriati. Sospesi anche i
contatti con la comunità in-
ternazionale.•
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INETIOPIAEDERITREA. Lezionisospeseda giorni, aereia terraad Asmaraed AddisAbeba

Bloccati inAfricaprofvicentini
dellascuolaitalianaall’estero
IdocentiLavardaePellizzari, l’addettaculturaleAmendoladiSchio

“ Sperosia
solol’inizioedi
potersoddisfare
prestoleesigenze
deivicentini
DINOMENARIN
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L’aereo,partitodomenicadalla Cina eatterrato ieriaMalpensa,cheha portato i primitre respiratori eun caricodi mascherine

Frai destinataridelledonazioni anchel’ospedale di Santorso

Laraccolta per gliospedali dell’Ulss7

Laprof. MariarosaPellizzari coni suoialunni dellemedie

Davide Dal Maso, social media coach e fondatore del movimento eti-
codigitale,haavviato“AiutoDigitale“.Si trattadiunserviziodiconsu-
lenza gratuito (attraverso una videocall di 60 minuti) dedicato a chi
gestisce un’attività in difficoltà per la quarantena e vuole rilanciarsi
attraversoil web,i socialei pagamenti digitali.

L’ESPERTODIGITALE
Unaiutoa negozi e

impresein difficoltà
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